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Si ricorda che per segnalare problemi di 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

 è possibile rivolgersi a:

ditta GESTA spa di Cavriago (RE)

Tel 0522 944555
Fax 0522 298900

callcenter@gesta.re.it

dal lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 13 e dalle 14.30 alle 18

Reperibilità notturna e festiva per urgenze:
 Tel 335 6516903

Mentre per problemi relativi al Servizio Neve occorre chiamare i 
seguenti numeri telefonici di reperibilità:

3358321362 sig. Gianotti 
3357554298 sig. Bertoli

L’Amministrazione Comunale 
Augura

Buone Feste

NUOVO CIMITERO COMUNALE

DAL GIORNO 29 NOVEMBRE 2010 IL NUOVO 
PARCO CIMITERIALE DI VIA MONTERAMPINO SARA’ 

COMPLETAMENTE FRUIBILE CON IL SEGUENTE ORARIO:

Periodo invernale – ora solare:
Apertura tutti i giorni (feriali e festivi)

dalle ore 8.00 alle ore 17.30
Periodo estivo – ora legale:

Apertura tutti i giorni (feriali e festivi)
dalle ore 8.00 alle ore 19.30

SI RACCOMANDA IL RISPETTO DEGLI ORARI INDICATI, 
ANCHE IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE L’APERTURA 

E LA CHIUSURA DEI CANCELLI E’ AUTOMATIZZATA E LA 
STRUTTURA NON E’ PRESIDIATA DA PERSONALE ADDETTO 

ALLA SORVEGLIANZA.
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BILANCIO 2011:
MANOVRA PESANTE 

ANCHE PER ALBINEA
  Con l’approvazione del Decreto 78 – Manovra 
economica correttiva e l’approvazione della Legge 
di stabilità è parso ormai chiaro che per il Comune di 
Albinea, come per moltissimi Comuni, la situazione che 
si va a profilare per il bilancio 2011 è particolarmente 
critica e sta emergendo in tutta la sua gravità con i primi 
prospetti su cui si sta lavorando.
Siamo di fronte ad uno scenario senza precedenti in 
quanto a capacità di spesa dei comuni e quindi di 
offerta di servizi ai cittadini, anche per il sovrapporsi di 
tre circostanze precise: 
taglio dei trasferimenti statali, il meccanismo incredibile 
per iniquità e casualità del Patto di Stabilità, la situazione 
di crisi economica e occupazionale che si riverbera 
anche su territori come quello di Albinea e che vede 
aumentare la richiesta di sostegno da parte di varie 
famiglie e cittadini.
Sulla ripresa non si può contare molto: per l’Italia – è 
inutile continuare a negare l’evidenza – la rimonta è fragile 
e modesta, siamo il fanalino di coda del G7, insieme 
alla Spagna. La disoccupazione  oggi supera il 12% se 
si considerano i lavoratori in Cassa Integrazione. 
E’ evidente che i bilanci degli Enti Locali soffrono in 
modo particolare questa crisi, la vivono direttamente 
perché più vicini ai cittadini. E agli Enti Locali si fa pagare 
il prezzo più alto. La manovra 2011 è di 12,1 miliardi 
di euro, che salgono a 25,1 nel 2012. Il contributo dei 
Comuni (che nel 2009 rappresentavano solo il 5,7 % 
del debito pubblico) è pari a 5,7 miliardi nel 2011 e 8,5 
miliardi nel 2012. Vale a dire che il 47% del totale della 
manovra la sosterranno i comuni italiani. Ancora una 
volta il risanamento della spesa pubblica, provocata in 
gran parte dalla spesa dello Stato Centrale che continua 
inesorabilmente a crescere senza che nessuno vi ponga 
rimedio, sarà scaricato sui comuni. Con conseguenze 
evidenti sulla vita dei cittadini che vedranno di fatto 
diminuire per qualità e quantità i servizi, vedranno meno 
opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, meno 
interventi sul sociale, sulla polizia municipale, sulla 
protezione civile, sullo sport, sulla cultura.
I comuni subiranno un taglio dei trasferimenti di 1,5 
miliardi nel 2011 e 2,5 miliardi nel 2012. Dispiace 
sottolineare che a Roma Capitale verranno, invece, 
garantite risorse aggiuntive per 300 milioni all’anno.
Per Albinea si tratta di un taglio di trasferimenti di 
250 mila euro nel 2011 e 420 nel 2012. A questi tagli 
dobbiamo aggiungere quelli che peseranno su Regione 
e Provincia e che di fatto penalizzeranno a cascata 
anche noi. Per il nostro comune vuole grosso modo 
dire altri 70 mila euro. E arriviamo a quota – 320 mila 
euro.
A questo si aggiunga  il netto calo delle altre entrate, 
come ICI, addizionale Irpef, oneri di urbanizzazione, il 
mancato finanziamento da parte dello stato di fondi 
essenziali per i comuni come il Fondo per le Politiche 
sociali, il Fondo per  la non autosufficienza, il Fondo 
affitto, il Fondo per la Politica della famiglie  e siamo 
presto al raggiungimento del taglio complessivo che 
per il nostro comune corrisponde a circa 500 mila euro, 
su una spesa corrente di circa 6 milioni di euro. Vale a 
dire sulle spese che finanziano direttamente i servizi alla 
persona.  Inoltre, il blocco dell’autonomia impositiva. 
Nel giro di 2 anni siamo passati come Comune da 

un’autonomia finanziaria dell’84% (cioè la capacità di 
finanziare il bilancio con nostre risorse) al 69%. (significa 
che  siamo più dipendenti dallo Stato centrale). Con 
buona pace per il federalismo.
E veniamo al Patto di Stabilità. Lo abbiamo rispettato 
sia nel 2009 che nel 2010. Siamo perciò un comune 
virtuoso. Con la Manovra il Patto è stato alleggerito di 
494 milioni di euro per il 2011. Peccato che gran parte 
di questi milioni non andranno ad alleggerire il Patto di 
Stabilità del Comune di Albinea, ma ne beneficerà il 
Comune di Milano per l’EXPO, il Comune di Parma per 
l’Autorità Alimentare, il Comune di Varese, che ospita 
i Mondiali di Ciclismo. Sarà difficile spiegare perché in 
questa situazione di virtuosità il Comune di Albinea sia 
obbligato a dover generare un salto attivo di 1 milione di 
euro, soldi che rimarranno lì, a disposizione dello Stato, 
congelati ed inutilizzabili. Mentre potremmo mettere  
in circolo queste risorse che abbiamo, far lavorare 
imprese, generare nel piccolo ripresa economica.
E’ necessario fare delle scelte, che per certi aspetti 
saranno anche per noi dolorose, e che andranno ad 
abbassare la qualità di vita dei nostri cittadini.
Deve essere chiaro che non ci troviamo di fronte 
all’eliminazione degli sprechi: inutile affannarsi a cercare 
nel nostro bilancio le voci relative alle inesistenti auto 
blu, alle fantomatiche spese di rappresentanza, ad 
incarichi inutili e dispendiosi. Sono anni che lavoriamo a 
razionalizzare spese, a costruire più efficienza.
Nel bilancio che stiamo pianificando per il 2011 abbiamo 
individuato la difesa dei servizi alla persona come 
priorità, salvaguardando i diritti e le pari opportunità 
per tutti, come punto irrinunciabile. Ne soffriranno 
soprattutto le spese di manutenzione generale, delle 
strade, del verde, del patrimonio comunale. Su questo 
ci apprestiamo a varare il bilancio. Saremo presto tra 
i cittadini a spiegare le scelte che abbiamo operato. 
A causa della sostanziale instabilità ed incompiutezza 
normativa che oggi esiste dal punto di vista tecnico, 
di interpretazioni non ancora chiarite e decreti attuativi 
che come annunciato, non saranno emanati prima di 
gennaio 2011, molto probabilmente non sarà possibile 
l’approvazione entro il 31 dicembre, come di norma 
abbiamo sempre fatto. Siamo in attesa di una possibile 
e più equa revisione.

Intervento del Sindaco Antonella Incerti



 

    Con l’avvio del primo stralcio di riqualificazione di Villa 
Tarabini, prosegue di pari passo il progetto di recupero 
del giardino storico. Già nei primi mesi dell’anno varie 
opere di manutenzione generale del verde avevano vi-
sto la messa in sicurezza di numerose varietà arboree, 
nonché interventi di endoterapia, in particolare, per gli 
ippocastani e di disinfezione per i cipressi.
Ora a partire dall’inizio 2011 cominceranno i lavori di 
vero e proprio ripristino con un primo stralcio che pre-
vede lavori sia sulla parte nord del parco che sul ver-
sante sud, a ridosso della villa.
Mauro Chiesi, incaricato del progetto complessivo, ha 
predisposto il piano esecutivo, dando continuità alla 
previsioni di riqualificazione complessiva, scaturita da 
una attenta analisi storico - compositiva di tutto il com-
plesso.
Per la porzione nord del Parco storico della villa sono 
previste potature generali delle 10 robinie (robinia pseu-
doacacia), scelte in funzione del loro stato fisiologico 
e della loro rappresen-
tatività nel contesto 
generale, dei 5 tassi (ta-
xus baccata) e degli 11 
cespugli di lauro (Lau-
rus nobilis) che sono 
in condizioni filate e 
troppo esposti ai danni 
di accumulo di neve. E 
ancora di un Tiglio (Tilia 
plathyphyllos).
Verrà anche contenuta 
con potature la chioma 
del Cercis siliquastrum. 
Alleggerimenti per 8 
ippocastani (aesculus 
hippocastanum) scel-
ti tra gli esemplari più 
giovani e meno ammalo 
rati. 
Dei molti ippocasta-
ni presenti in questa 
porzione di parco va 
evidenziato che alcuni 
sono fisiologicamente 

compromessi dall’antractosi e sarà necessario il loro 
abbattimento. Saranno sostituiti mettendo a dimora 
9  Ippocastani Aesculus x carnea “Briottii”, varietà con 
portamento più raccolto dell’ippocastano comune e 
maggiormente resistente alla antracosi. Queste nuove 
piantumazioni permetteranno di evitare un eccessivo 
diradamento dell’esistente boschetto.
La ripulitura complessiva del sottobosco da suffruttrici 
come Vitalba ed Edera completerà i lavori.
Per il giardino superiore a sud, la riqualificazione 
dell’esistente prevede la sostituzione completa dei 
residui cipressi di corona, con l’impianto di 17 nuovi 
esemplari, la messa a dimora di una siepe perimetrale 
unitaria a sviluppo contenuto, la ricomposizione delle 
aiuole sul lato ovest, con restauro e ricostruzione dei 
cordoli in conci di pietra, la sostituzione di alberature 
recenti all’interno delle aiuole centrali, ricondotte a 
parterre solare con cespugli e tappezzanti consoni al 
contesto storico ed architettonico.
Sarà predisposto anche l’impianto di irrigazione 
automatizzato e l’interramento dei cavedotti propedeutici 
alla futura predisposizione dell’impianto di illuminazione, 
sicurezza ed automazione del cancello principale. 
Ancora: si interverrà riformando la chioma del grande 
Leccio e della magnolia esistente, mettendo a dimora 
un esemplare omologo e speculare. Gli interventi di 
disinfezione sui grandi cipressi all’ingresso della Villa e 
le cure al grande Nespolo duramente colpito dal gelo 
completeranno i lavori del primo stralcio.
Con la fine dei lavori sulla Villa previsti per l’estate 
2011 saremo così in grado di leggere in modo più 
completo anche la parte del giardino, cominciando ad 
assaporarne la completa ristrutturazione e a riportare 
questo luogo alla sua originaria espressione.
Nel mese di gennaio avremo, comunque, occasione in 
un’assemblea pubblica di conoscere ed approfondire 
in modo più dettagliato il progetto che presenta anche 
notevoli spunti di riflessione per tutti i cittadini.
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GIARDINO STORICO
DI VILLA TARABINI 
RIQUALIFICAZIONE
IN ATTO

Intervento del Sindaco Antonella Incerti

Immagine del fronte tratta dal progetto di  riqualificazione
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LINEA 1+ 
ALBINEA RIDUCE

LE DISTANZE

a cura di  Mauro Nasi

Assessore ai Lavori Pubblici e alla Mobilità

   Lo scorso 25 ottobre ha preso il via la nuova linea 
di trasporto pubblico urbano 1+, che collega Borzano, 
Puianello e Botteghe con Albinea capoluogo. Come 
senz’altro saprete esiste già una linea di trasporto 
urbano che collega Albinea a Reggio Emilia, e che 
funziona molto bene, ma abbiamo voluto mantenere 
l’impegno preso con i nostri cittadini, di offrire un servizio 
efficace per avvicinare le frazioni e per potenziare il 
trasporto pubblico con una fitta rete di intersecazioni e 
di opportunità.
Il tema della mobilità sostenibile è per noi di grande 
importanza e riteniamo che offrire opportunità alternative 
all’uso dell’automobile, garantire autonomia ai ragazzi 
e alle persone anziane sia il giusto investimento per il 
futuro. 
E’ proprio il caso di dire che Albinea accorcia le distanze 
con un occhio attento all’ambiente, alla sicurezza e 
all’economia senza trascurare l’importanza dello spreco 
di tempo. La nuova linea 1+ trova  ad Albinea (Chiesa 
di S. Gaetano) la coincidenza con la linea 1 da e per 
la città e a Puianello l’intersezione con la linea 5+ per 
Rivalta e poi per Reggio Emilia. I mezzi utilizzati sono 
bus di ridotte dimensioni, e il biglietto ha il costo del 
servizio urbano,1 €.
Crediamo che l’attivazione di questo nuovo servizio 
debba essere interpretata da tutti i cittadini come una 
grande opportunità per potersi muovere in autonomia e 
in sicurezza sul territorio,  rivolta  ai ragazzi che vanno a 
scuola, alle persone anziane che vogliono raggiungere 
i servizi del capoluogo (Comune, Biblioteca), i negozi il 
mercato e le attrezzature sportive come le palestra e i 
campi da calcio, senza dimenticare il C.U.P. di Puianello 
di cui è previsto l’ampliamento e il potenziamento dei 
servizi.
Nei mesi di sperimentazione di questo nuovo servizio i 
cittadini sono invitati a collaborare con l’Amministrazione 
per trasformare in soluzioni oggettive eventuali criticità 
che possono emergere sulla definizione degli orari, delle 
fermate, del percorso. Qualcuno lo ha già fatto, cito

per esempio alcuni cittadini di Bellarosa che hanno 
manifestato la loro sensibilità e il loro grande interesse 
per l’iniziativa, e auspico che tanti altri lo facciano nei 
prossimi mesi.
L’attivazione della nuova linea è sicuramente una scelta 
che garantisce una migliore sostenibilità ambientale 
(riduzione dell’inquinamento e aumento della 
sicurezza); dovrà pero anche dimostrarsi sostenibile 
economicamente, e per questo è sicuramente 
fondamentale il contributo dei cittadini che utilizzando i 
mezzi dimostrano che sono necessari e con l’acquisto 
dei biglietti o degli abbonamenti ne sostengono i costi.
Vista la crisi economica che stiamo attraversando ed in 
virtù del fatto che su tutta la rete dei trasporti provinciali 
e regionali è in corso un processo di razionalizzazione 
e riorganizzazione, alla fine del periodo sperimentale 
dovranno essere i numeri a dimostrare che la scelta è 
stata quella giusta, che il servizio è efficace ed efficiente 
e potrà continuare a funzionare e magari essere esteso 
e ampliato.

ORARIO DI SERVIZIO
In vigore dal 25 ottobre 2010 - Il servizio è attivo nei giorni feriali
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STIMER
Sistema di Tariffazione 
Integrata della Mobilità 
dell’Emilia-Romagna

ATTACCATI AL TRAM
Per cercare di favorire una mobilità più sostenibile 
l’Amministrazione Comunale intende portare 
avanti alcune iniziative mirate a sollecitare i cittadini 
all’utilizzo del bus rivolgendosi in particolare alle 
fasce sociali più deboli come anziani e ragazzi, e 
con una particolare attenzione verso tutti coloro 
che intendono modificare il proprio stile di vita 
preferendo il mezzo pubblico all’auto privata.
Abbiamo pertanto messo a punto, insieme ad 
alcuni commercianti di Albinea che hanno aderito 
alla nostra proposta, un’iniziativa promozionale 
che prevede di rimborsare il costo del biglietto per 
il ritorno a casa a coloro che si presentano a far 
spesa muniti del biglietto di andata.
La proposta è  articolata con due diverse 
modalità:
• La consegna da parte dei commercianti di un 
biglietto nuovo del valore di 1€, da utilizzarsi per il 
ritorno, a coloro che si presentano e consegnano il 
biglietto di andata e che sosterranno una spesa di 
almeno 40 euro
• La consegna da parte dei commercianti di due 
biglietti nuovi del valore di 2€, rimborsando quindi sia 
l’andata che il ritorno, a coloro che si presentano e 
consegnano il biglietto di andata e che sosterranno 
una spesa di almeno 80 euro
Da un lato, quindi, l’idea si presta per sostenere il 
nuovo servizio – attivato in via sperimentale fino a 
fine anno scolastico 2010/2011 – dall’altro favorisce 
il mantenimento dell’economia sul territorio 
albinetano, evitando il disperdersi di risorse dovute 
alla presenza di numerosi Centri Commerciali situati 
nella vicina città. 
In parallelo il Comune ha attivato una campagna 
promozionale rivolta ai frequentatori della Nuova 
Biblioteca Comunale e degli Uffici Comunali; in 
questo caso a tutti i cittadini che si presenteranno 
con un biglietto utilizzato per l’andata sarà 
consegnato 1 nuovo biglietto del valore di 1€ da 
utilizzare per il ritorno o per un’altra corsa sulla linee 
1 e 1+.
L’iniziativa sarà valida a partire dal 15/12/2010 e si 
protrarrà fino al 31 marzo 2011.

Gli esercizi commerciali che fino ad ora hanno 
aderito all’iniziativa sono i seguenti:
LA CILIEGIA ORTOFRUTTA
Centro Fola
 
SUPERMERCATO CONAD IL COLLE
Via XXV Aprile
 
MACELLERIA BARONI NATALINO
Centro Fola
 
SALUMERIA MARTELLI
Centro Fola
 
TABACCHERIA FOLA
Centro Fola
 
CALZATURE E ARTICOLI IN PELLE ROZZI ROBERTO
Piazza Cavicchioni
 
ALIMENTARI ADRIANA
Piazza Cavicchioni
 
CASTAGNETTI ABBIGLIAMENTO
Centro Fola

MONTELETRIC ELETTRODOMESTICI 
Via XXV Aprile 1/b

    E’ ormai pronto a partire 
STIMER, il nuovo sistema 
di tariffazione integrata per 
il Trasporto Pubblico Lo-
cale che verrà applicato 
dal 2011 in tutta la regione 
Emilia-Romagna. I soggetti 
coinvolti sono la Regione, 
i Comuni e le Province, le 
Agenzie Locali della Mobi-
lità e i gestori autofiloviari 
di TPL, Trenitalia e FER. 

Pensato per offrire agli utenti trasparenza, facilitazione 
e semplificazione nell’accesso e nell’uso del trasporto 
pubblico, il progetto STIMER si fonda su un sistema 
di tariffazione integrata dei trasporti a “biglietto unico” 
basato sulla suddivisione del territorio regionale in zone 
e su un sistema tecnologico di gestione. “Sistema” per-
ché vale per tutti gli operatori, “integrato” e della “mobi-
lità” perché i viaggiatori possono usare i diversi modi di 
trasporto, autobus urbani ed extraurbani, treni regionali 
e locali, su tutto il territorio della regione, con lo stesso 
titolo di viaggio, costituito da una card elettronica, pa-
gando il prezzo del biglietto in base alla tratta percorsa 
e non ai mezzi di trasporto utilizzati.  Grazie al nuovo si-
stema, i viaggiatori potranno usufruire su tutto il territo-
rio regionale di diverse modalità di trasporto (bus-bus, 
bus-treno-bus; treno-treno) senza più preoccuparsi di 
acquistare un biglietto per ogni città raggiunta e nella 
quale muoversi o per ogni tipo di mezzo di trasporto 
impiegato, perché basterà utilizzare - e avere cura di vi-
dimare su ciascun mezzo di trasporto su cui si viaggia - 
un’unica card, valida per tutti i mezzi del servizio di TPL 
erogato (autobus o treno) sull’intero territorio emiliano-
romagnolo, da Piacenza a Rimini.
L’obiettivo è arrivare alla creazione di una “Carta unica 
di pagamento della mobilità regionale” che, sfruttando 
tutte le scelte tecnologiche adottate per il progetto STI-
MER, arrivi a includere, oltre ai mezzi pubblici, anche 
molti altri sistemi di mobilità: servizio di noleggio bici-
clette, car sharing, parcheggi ecc.

Per richiedere informazioni:
ACT Reggio Emilia - mimuovo@actre.it – 0522/927.663.
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Ciclopedonale via Matteotti

Inizio ciclopedonale di via Grandi

    Continua l’opera di “ciclopedonalizzazione” del nostro 
territorio, e si stanno concretizzando le idee e i progetti 
dell’Amministrazione rivolti verso una mobilità sicura, 
sostenibile e ad impatto zero.
Nel corso dell’anno si sono completati i tratti che 
collegano il Piazzale Lavezza e Via Secchi, quello di 
Via Grandi, ed è stato approvato il progetto preliminare 
del completamento di Via Vittorio Emanuele fino a Via 
Tassoni.
Come dicevamo sono completati i lavori di costruzione 
della pista ciclopedonale tra via Secchi e Piazzale 
Lavezza, un primo stralcio funzionale che prevedeva:

La realizzazione della pista pavimentata con triplo • 
strato ad emulsione modificata e ghiaietto;
L’installazione di pali di Pubblica Illuminazione su • 
tutto il percorso;
Il completamento delle asfaltature e della segnaletica • 
su via Secchi e via Castellana.

L’importo complessivo dei lavori è di €. 180.000,00.
E’ completata la progettazione  esecutiva del nuovo 
ponticello sul Torrente Lavezza, (che non era previsto in 
questo primo stralcio) che consentirà il completamento 
dell’opera e che speriamo di poter realizzare quanto 
prima.

 

Sono stati poi completati durante l’estate i lavori di 
costruzione del ciclopedonale che collega il capoluogo 
di Albinea con Bellarosa, in particolare nel tratto di Via 
Grandi compreso fra Via Quasimodo e Via della Tenuta, 
all’altezza del Circolo Tennis.
I lavori hanno previsto la costruzione di una pista delle 
dimensioni di mt 2,50 e della lunghezza di mt 220 circa 
che completa il percorso tra il centro di Albinea e la 
frazione di Bellarosa. La pavimentazione è come quella 
esistente nel tratto verso sud in asfalto colorato, sono 
stati sostituiti i punti luce e completata la segnaletica 
verticale ed orizzontale.
Contemporaneamente si è anche intervenuti per 

sistemare il percorso pedonale esistente sul lato 
ovest di Via Grandi, con il rifacimento di alcuni tratti 
ormai sconnessi, la ripresa di avvallamenti, buche e 
sbrecciature riportandolo in  condizione di sicurezza e 
decoro.
Inoltre è stato approvato, nell’ambito di un accordo 
tra Amministrazione Comunale e soggetti privati 
relativo ai PP 23 e il PP 33, il completamento del 
percorso ciclopedonale nella zona “Capriolo” (il tratto 
mancante tra il Mobilificio Torricelli e l’ingresso al CERE, 
nel Comune di Reggio Emilia). L’opera dovrà essere 
realizzata nei prossimi mesi a cura e spese di soggetti 
privati. Nell’ambito dello stesso accordo è anche 
previsto, sempre a carico dello stesso soggetto privato, 
la predisposizione del progetto esecutivo dei tratti 
mancanti del percorso ciclopedonale di collegamento 
tra Borzano e il Comune capoluogo, in particolare tra 
“Cittadella” e Via Secchi.
Queste opere una volta completate rappresentano 
sicuramente un grosso passo avanti per la mobilità 
gentile e sostenibile nel nostro territorio e consentiranno 
a ragazzi e famiglie di muoversi in sicurezza su una rete 
di percorsi sempre più vasta.

CICLOPEDONALI 
Lavezza-Via Secchi

 via Grandi e Via Vittorio 
Emanuele-Via Tassoni

a cura di  Mauro Nasi

Assessore ai Lavori Pubblici e alla Mobilità



   Il candore del marmo bianco e il calore del legno 
e del mattone caratterizzano il costruito, il verde del 
parco si stende a perdita d’occhio, sopra, l’azzurro 
del cielo. Una combinazione cromatica che favorisce il 
raccoglimento, evoca il senso di purezza delle anime, 
saluta con discrezione i visitatori che si recano dai loro 
congiunti. Un parco cimiteriale che si oppone all’idea 
del cimitero come luogo evocativo del dolore, che si 
propone piuttosto come luogo dei ricordi e degli affetti.

Da qualche giorno è fruibile da parte dei cittadini 
il nuovo Parco Cimiteriale di Albinea situato in Via 
Monterampino; le caratteristiche dell’opera sono state 
illustrate in occasione della giornata di presentazione di 
sabato 23 0ttobre alla presenza del Sindaco di Albinea 
Antonella Incerti, dell’Assessore ai Lavori Pubblici 
Mauro Nasi e dei progettisti Arch. Luigi Pietro Montanari 
e Mauro Chiesi.
La giornata è stata l’occasione per guidare i partecipanti 
alla visita di presentazione dell’opera che conta 220 
loculi, 100 cellette per ossari/cinerari, 65 spazi per le 
inumazioni a terra, 13 aree per la costruzione di tombe 
di famiglia e 14 aree per cappelle di famiglia, oltre a una 

serie di vani tecnici indispensabili per il funzionamento 
del cimitero tra i quali la camera ardente, l’ossario, 
la cappella, la sala del commiato e qualche attività 
commerciale. La particolarità del parco cimiteriale 
consiste nella sua capacità di inserirsi armoniosamente 
con il paesaggio riducendo al minimo l’impatto 
ambientale grazie alla grande area riservata al parco 
e al bosco; iI costruito si inserisce perfettamente nel 
contesto paesistico mescolandosi agli elementi naturali, 
senza interrompere la visione prospettica.
Situato, in un’area di particolare bellezza ambientale 
- a nord rispetto centro albinetano – il nuovo cimitero 
vanta una rete di collegamenti che ne consentono il 
raggiungimento anche a piedi o in bicicletta, in totale 
sicurezza; i percorsi delle piste ciclopedonali sono stati 
infatti studiati tenendo in considerazione le necessità 
dei fruitori del cimitero che – attraverso il tratto di 
ciclopedonale di Via Nenni e Via Monterampino – 
potranno così giungervi senza necessariamente 
utilizzare l’automobile.
La struttura è aperta tutti i giorni con i seguenti orari: ora 
solare (inverno) dalle 8 alle 17.30 - ora legale (estate) 
dalle 8 alle 19.30.

IL PARCO CIMITERIALE, 
IL VERDE IMMERSO
NEL VERDE

8

a cura di  Mauro Nasi

Assessore ai Lavori Pubblici



  Appuntamento atteso, anche quest’anno al Centro 
di Educazione Ambientale Gessi Messiniani (CEA) di 
Borzano di Albinea si terrà il calendario di iniziative 
denominate SERATE IN VERDE. Grazie al contributo 
di IREN Emilia quest’anno il programma è più denso 
e ricco del solito. Il calendario quest’anno prevede 
corsi totalmente gratuiti e corsi a pagamento. Si 
comincia con le Piante da Appartamento, corso 
tenuto dall’agronomo Angelo Mottini, che con i suoi 
preziosi consigli saprà svelarci tutti i segreti utili per 
curare le piante. Il corso si terrà tutti i giovedì dal 
20/02 al 3/02/2011. Si prosegue a grande richiesta 
con il corso per la costruzione di Borsette fatte con 
materiali naturali tenuto dall’ormai memorabile 
Sergio Subazzoli e dai suoi validi collaboratori Paolo 
Arena e Pasquale Frigato. Tutti i giovedì alle ore 20.45 
dal 10/02 al 10/03/2011. Si prosegue attraverso 
l’arte del’intreccio con il Corso di Cesti tenuto da 

Andrea Magnolini, Sabato 19/03/2011 dalle 9.30 alle 
18.00 e tutti i giovedì dal 24/03 al 7/04/2011 alle ore 
20.45. L’intreccio è una delle pratiche più antiche: ben 
presto l’uomo iniziò ad intrecciare rami flessibili e erbe 
spontanee per creare contenitori leggeri, resistenti e 
duraturi. Martedì 5/04/ 2011 ore 20.45 la nostra amica 
Maria Gabriella Bauccioli, Presidente della Associazione 
Amici dei Giardini del Casoncello di Bologna, ci verrà 
a presentare il suo ultimo libro dal titolo “Chiacchiere 
di Giardinaggio Insolito”. L’abile maestria di Sergio 
Subazzoli ci condurrà ancora una volta verso 
l’antica tecnica dell’arte dell’impagliatura 
delle seggiole attraverso il Corso di 
Impagliatura, tutti i martedì dal 12/04 al 
24/05/2011. Le serate continuano con il 
frutteto famigliare e frutti antichi, corso 
tenute dal prof Enzo Melegari dell’Istituto 
Bocchialini di Parma. Tutti i giovedì alle 
ore 20.45 dal 14/04 al 05/05/2011. Per 
proseguire con l’agronomo Mauro Carboni 
si passerà al Corso di Olivicolutura 
giovedì 12/05 e giovedì 19/05/2011ore 
20.45. Per favorire la conoscenza sulla 
materia e portare consapevolezza verso 
ignobili pratiche che vedono l’impiego e 
la massa a dimora di olivi secolari, per 

lo più provenienti da altri paesi, spesso portatori di 
problemi e brutture estetiche pagate a caro prezzo. 
Dopo le esperienza con l’argilla fatta all’interno del 
corso di ceramica raku, questo elemento verrà
ripreso nel corso di Costruzione del Forno in Terra 
Cruda per cuocere pizze e pane tenuto dalle abili 
mani di Andrea Magnolini, sabato 28 e Domenica 29 
maggio 2011 dalle ore 9.30 alle 18.00. Costruirsi un 
vero forno a legna usando la terra del proprio giardino. 
Per finire, quale migliore impiego per il forno realizzato, 
Imparare a fare il Pane a lievitazione Naturale con 
pasta madre, cotto all’interno del forno in terra cruda. 
Il corso tenuto dallo chef di comprovata esperienza 
Giuseppe Binda vedrà un primo momento teorico 
giovedì 26/05/2011 alle ore 20.45 e la parte teorico-
pratica Sabato 11 giugno 2011. 
Vi aspettiamo numerosi e vi invitiamo a contattare 
Massimo Domenichini cell. 3398155037 per avere 
dettagli e informazioni, anche per possibili cambiamenti 
indipendenti dalla nostra volontà che potranno verificarsi 
rispetto al programma.
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SERATE 
IN VERDE 2011

a cura di Loretta Beneventi

Responsabile Ufficio Ambiente

Per quanti fossero interessati ad avere informazioni in anticipo 
sulle attività del CEA possono:

ISCRIVERSI alla Newsletter del CEA GESSI MESSINIANI
SCRIVERE all’indirizzo mail “urp@comune.albinea.re.it” 
VISITARE la pagina del CEA dei Gessi Messiniani Reggiani 
su Fecebook: http://www.facebook.com/home.php#!/group.
php?gid=166558455973&ref=ts



     Dalla botticella alle bottigliette, l’oro nero di Albinea 
è pronto per farsi conoscere.
In occasione della festa d’autunno “Ciccioli Balsamici” 
sono state presentate le prime bottigliette, debitamente 
vestite con l’etichetta argentata, emblema del livello 
raggiunto, e il packaging certificato del Consorzio 
dell’ABT reggiano. L’Aceto Balsamico Tradizionale 
prodotto dall’Acetaia Comunale ha infatti ottenuto 
nel mese di maggio il riconoscimento di selezione 
“Argento”, dopo attento esame da parte dell’apposita 
commissione del Consorzio di Tutela dell’Aceto 
Balsamico Tradizionale di Reggio Emilia che ha rilevato 
valori di acidità totale di 5.89 g/100 ml e di densità 
relativa a 20°C di 1.33150. La qualità del prodotto 
ha valso al nostro aceto l’attribuzione di 274 punti su 
un massimo di 400 (ma che notoriamente si attesta 
solitamente attorno ai 310 punti), confermando la 
definizione di Albinea “Terra dell’Aceto Balsamico 
Tradizionale”. Di indubbia importanza la qualità del 
mosto cotto da cui parte la trasformazione in aceto, 

una buona fermentazione avviene però soltanto in 
condizioni climatiche particolari, caratterizzate da 
inverni rigidi e estati calde e ventilate, come appunto si 
possono registrare ad Albinea, dove le nebbie sono rare 
e l’umidità dell’aria si attesta su valori piuttosto bassi. 
Mescolando a questi ingredienti favorevoli il rigoroso 
ed attento processo di lavorazione, teso ad elevarne 
sapore e profumo messo in campo dai mastri acetai 
che gestiscono le batterie, si ottiene la ricetta di questo 
straordinario prodotto. L’aceto comunale non verrà 
commercializzato ma fungerà da portabandiera per far 
conoscere e scoprire una delle eccellenze della nostra 
terra, a partire da Albinea sua culla e luogo d’origine, 
per giungere oltre i confini del Bel Paese.
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PRONTE LE PRIME
BOTTIGLIETTE DI ABT 
SELEZIONE ARGENTO 
PRODOTTE
DALL’ACETAIA
COMUNALE.

   L’Aceto Balsamico Tradizionale di Reggio Emilia, 
conosciuto ed apprezzato da secoli da parte dei 
cultori della cucina di eccellenza, ottiene un importante 
riconoscimento istituzionale con l’apertura dell’Acetaia 
Comunale nel 2008. L’avvio delle 5 batterie ospitate 
presso l’Acetaia Comunale è avvenuta in collaborazione 
con il Consorzio dell’Aceto Balsamico Tradizionale 
di Reggio Emilia e con L’Università degli Studi di 
Torino e vuole supportare la ricca produzione locale 
con attività di valorizzazione di questo importante 
prodotto. Albinea conosce e pratica questa tradizione 
da sempre e vanta numerosi mastri acetai sul proprio 
territorio che, ancora oggi, producono il Balsamico con 
procedimenti esclusivamente artigianali, unico metodo 
ancora possibile per ottenere un aceto di qualità. Inoltre 
il coinvolgimento dell’ateneo torinese consentirà di 
studiare i processi della filiera produttiva, i cui risultati 
verranno inseriti nella prima, vera, banca dati. Il processo 
di fermentazione zuccherina e acetica del mosto, 
sottoposto poi a un lungo periodo di invecchiamento 
e affinamento, mai inferiore ai 12 anni, in una batteria 
di piccole botti, restituisce un elisir dolce e balsamico, 
che, come ricordano le ricerche storiche promosse dal 
Consorzio, deliziò in passato il palato delle famiglie reali 
e patrizie delle nostre terre.
L’Acetaia Comunale trova, ora, la sua collocazione 
dei locali del Centro di Educazione Ambientale (CEA) 
di Borzano, in attesa della sua dimora definitiva, nei 
locali sottotetto di Villa Tarabini, attualmente in corso di 
recupero e di riqualificazione.

a cura dell’Ufficio Stampa e Segreteria del Sindaco 

L’Acetaia Comunale

Una bottiglietta di ABT prodotto dall’Acetaia Comunale
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      La nostra rete scolastica è ampia e articolata, a 
partire dal Nido per l’Infanzia Comunale.
Alcuni numeri sono interessanti per comprenderne le 
dimensioni.
Il Nido Aquilione, che ospita i bambini da 6 mesi a tre 
anni, con 4 sezioni a tempo pieno e una sezione a part 
time, risponde a tutte le domande (sono ormai anni che 
non abbiamo lista d’attesa), con una percentuale di 
scolarizzazione del  40% (ricordiamo che in Italia questa 
percentuale è di circa il 12 %).
La scuola dell’infanzia scolarizza sostanzialmente tutti 
i bambini del territorio, dai 3 ai 6 anni, attraverso un 
sistema integrato composto dalla Scuola Comunale Il 
Frassino, con 6 sezioni, dalla Scuola Fism S. Giovanni 
Bosco di Borzano con due sezioni e dalla Sezione di 
Scuola Statale per l’Infanzia Lo Scricciolo.
Sono poi circa 900 i ragazzi e le ragazze che frequentano 
l’Istituto Comprensivo, con una classe prima in più, 
rispetto allo scorso anno, nella Scuola Primaria Pezzani. 
Quest’anno, infatti, sono arrivati alla primaria i nati del 
2004, più numerosi rispetto alla media annuale delle 
nascite nel nostro Comune.
Un altro cambiamento è avvenuto nella prima classe 
della Secondaria di Borzano: il numero basso degli 
iscritti (8 ragazzi) non ha consentito di attivare la classe 
e si è convenuto con l’Istituto Comprensivo, di trasferire 
i ragazzi nella sede di Albinea, con una distribuzione più 
equilibrata nelle classi. Per i ragazzi di Borzano è stato 
organizzato un servizio di trasporto scolastico gratuito.
Un’ampia rete scolastica ed educativa che, anche 
se in termini non drammatici come in altre realtà, 
presenta alcune criticità. Mancano all’appello alcune 
unità nel personale insegnante e ausiliario, a seguito 
dei provvedimenti del Ministro Gelmini, che per il 
secondo anno incidono pesantemente sulla vita della 
scuola. E’ stato quindi necessario rafforzare la sinergia 
fra Istituto Comprensivo e Amministrazione Comunale 
per continuare a garantire i livelli di qualità che la nostra 
scuola ha sempre avuto. 
Grazie agli ampliamenti realizzati dal Comune nella 
passata consigliatura, possiamo contare su ambienti 
scolastici idonei e funzionali; le scuole offrono non solo 
aule, ma anche ampi spazi laboratoriali, per qualificare 
il piano dell’offerta formativa .
Lo Stato però assegna sempre meno risorse alla scuola 
e i Comuni sono chiamati a intervenire ben oltre i loro 
compiti istituzionali. Purtroppo quest’anno i gravissimi 
tagli che la manovra finanziaria ha inflitto a Comuni, 
Province e Regioni, mettono seriamente a rischio i servizi 
ai cittadini. Il nostro Comune, che ha un bilancio di circa 
7 milioni di euro, dovrà fare i conti, dal prossimo anno, 
con oltre 500.000 euro di minori risorse. Investimenti 
strategici, quali quelli nell’educazione e nei servizi 
sociali, che il nostro Comune ha sempre considerato 
prioritari, dovranno subire contrazioni importanti. 
In un momento particolarmente difficile per le nostre 
comunità, è importante rafforzare “alleanze” fra 
Amministrazione Comunale, scuole, famiglie e cittadini 
per non disperdere il patrimonio sociale, educativo 
e culturale che ha sempre fatto la qualità della vita e 
l’identità dei nostri territori.

IL NUOVO ANNO
SCOLASTICO:

COSA CAMBIA
NELLA SCUOLA

a cura di Tiziana Tondelli

Assessore alla Scuola e alle Politiche Sociali

Visita dei bambini della scuola comunale il Frassino al 
monumento alla Costituzione 
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    La nuova biblioteca è il luogo deputato alla lettura, allo 
studio e all’informazione e quindi ad assolvere alla sua 
funzione primaria di “via di accesso alla conoscenza”, 
ma anche luogo integrato nella realtà cittadina dove 
incontrarsi, che segna il passaggio dal modello 
tradizionale ad un servizio bibliotecario di accesso 
“friendly”, dinamico e di accoglienza.
Pur mantenendo la sua identità di pubblica lettura, la 
biblioteca può essere vissuta come una “piazza” , dove 
le ampie vetrate creano una percezione di continuità 

tra lo spazio esterno del parco e quello interno della 
biblioteca. 
Ma cosa fare in biblioteca oltre a informarsi, studiare e 
leggere? Nel mese di dicembre, fino alla fine dell’anno, 
le domeniche si arricchiscono di ulteriori proposte con 
un nutrito calendario di incontri, presentazione di libri, 
mostre di pittura, salotti letterari affiancati al rito del tè. 
Dopo il considerevole successo riscosso, torna infatti 
la rassegna “Tè in Biblioteca”, promossa dai volontari 
che prestano la loro attività presso la Biblioteca 
Comunale e che vogliono dare un ulteriore contributo 
preparando torte e pasticcini da servire con il té, come 
momento evocativo della convivialità. La stagione si è 
aperta con la Rassegna “Ad Alta Voce”, mercoledì 13 

ottobre, quattro serate dedicate all’arte della lettura e 
dell’ascolto a cui hanno fatto seguito, già nel mese di 
novembre, diverse presentazioni di libri “Così è la vita, 
più o meno” di Franco Zanichelli, “Bambini con le ruote, 
ovvero sopravvivere alla separazione” di Pina Tromellini 
e Annamaria Gozzi, “…e la vita trascorreva così” di 
Gianna Calzolari. Nel mese di dicembre, domenica 5, 
proseguirà la ricca serie di nuovi libri dedicati ad Albinea 
con il volume di Annamaria Fulloni e Giuseppe Bigi dal 
titolo “Albinea” e, sabato 11, “Il Maglione rosso” di 
M.Graziella Vezzi, autrice di diversi libri dedicati alla sua 
terra.
La Sala Civica ha ospitato le mostre di Carlo Dotti e di 
Bruno Spadoni – Enos Venturi.
Domenica 12 dicembre, nel pomeriggio, lo spettacolo 
per bambini “Il canto dei Pastori” di e con I. Gelmi ci 
porterà nell’ambientazione tipicamente natalizia che 
anticipa le imminenti festività. Seguirà il Concerto 
di Santa Lucia dell’Ensamble Vocale Dulcis Aura. I 
concerti di Natale si terranno, alle ore 21, il 16 dicembre 
nella Chiesa della Natività della B.V. Maria di Borzano 
con il Joy Voices Youth Choir e il 23 dicembre nella 
Pieve di Albinea (Botteghe) con il Coro Polifonico “Voci 
di Parma”. 
Se poi il cioccolato ci fa venire l’acquolina in bocca, non 
si può mancare all’appuntamento in Biblioteca dedicato 
alle golosità di questo versatile alimento, domenica 19 
Dicembre alle ore 15,30, il cui programma è gia…tutto 
un programma.

DOMENICA?
UN GIORNO SPECIALE
IN UNA BIBLIOTECA 
SPECIALE

a cura di Maria Cristina Bulgarelli

Responsabile Biblioteca Comunale



    Il centro vive se vive il commercio, 
una realtà concreta e ineludibile. 
Per questo il Comune di Albinea si 
impegna a sostenere il commercio 
locale, sinonimo di qualità dei 
prodotti, del rapporto fiduciario che 
unisce clientela ed esercenti, ma 
soprattutto di comodità. Elemento 
caratterizzante di una comunità, 
i piccoli negozi, i pubblici esercizi, 
le attività commerciali, rischiano 
di essere dimenticati vedendosi 

preferire i grossi centri commerciali della vicina città. 
Eppure la comunità albinetana dimostra di scegliere 
ancora il “negozio sotto casa”, magari raggiungibile 
senza l’uso dell’auto, dove si conosce personalmente il 
gestore e dove è ancora possibile colloquiare mentre si 
fanno acquisti. Ecco allora che al piacere dell’acquisto 
sicuro si aggiunge il tocco di proposte accattivanti, 
promosse dal comune in occasione delle festività 
natalizie. Si parte domenica 5 dicembre con l’iniziativa 
“Negozi Aperti” a cui si aggiungeranno bancarelle di 
artigianato artistico, articoli da regalo e strenne natalizie 
per una domenica fra artigianato e collezionismo tutta 
da vivere. Per l’intera giornata, dalle ore 9.00 alle 
ore 16.00, l’atmosfera natalizia pervaderà il centro 
albinetano, preludio di quanto avverrà domenica 12 
dicembre, con il Mercato ambulante straordinario, 
evento ormai consolidato nella tradizione albinetana e 
già apprezzato nelle precedenti edizioni. La giornata 
sarà una ghiotta occasione per fare i primi acquisti di 
natale, una alternativa ai classici mercatini scegliendo 
tra un’ampia gamma di articoli senza rinunciare 
alla tradizione enogastronomica. Abbigliamento, 
oggettistica, gastronomia in una miriade di colori 
sotto il tradizionale albero allestito nel cuore del centro 
pedecollinare. Per tutto il giorno la Bancarella della Pro-
Loco distribuirà vin brulè, ciambella e frittelle, un angolo 
di golosità all’insegna della qualità e del made in Italy.
Infine il “calendario dell’avvento” ad Albinea si chiude 
con una ghiotta proposta, le vie del cioccolato 
giungeranno in Biblioteca il 19 dicembre sulle ali della 
golosità: letture cioccolatose, laboratori cioccocreativi e 
l’ora del cioccolato. 
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ASPETTANDO
IL NATALE

AD ALBINEA
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    In occasione dei Consigli Comunali che si sono svolti 
nel periodo dal 24/06/2010 al 27/09/2010 sono stati 
discussi i seguenti O.d.g. e/o mozioni:

AMBITO AMMINISTRATIVO – SERVIZI 
ISTITUZIONALI:

24/06/2010: Individuazione degli organi collegiali ritenuti indi-
spensabili per la realizzazione dei fini istituzionali dell’Ente (Art. 
96 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000).

26/07/2010: Interrogazione presentata dal Consigliere Co-
munale Stefano Vacondio, Capogruppo Lega Nord, in merito 
ai 2Costi e reale efficacia dell’Unione dei Comuni”.

26/07/2010: Unione Colline Matildiche. Approvazione modi-
fica statuto.

26/07/2010: Interrogazione presentata dal Consigliere Co-
munale Stefano Vacondio, Capogruppo Lega Nord in merito 
al “Comportamento dei vigili urbani e loro risposta in merito 
alla richiesta di sgombero di un campo di nomadi in via Valle 
Scura il giorno 13 c.m.”.

27/09/2010: Mozione presentata dal capogruppo Consiliare 
“Uniti per Albinea” Ivan Sacchetti in merito all’uccisione del 
Sindaco di Pollica Angelo Vassallo.

27/09/2010: Approvazione modifiche ed integrazioni alla con-
venzione per la gestione associata dei servizi informatici e te-
lematici (S.I.A.) e di E-Governement, approvata con delibera 
del C.C. n.80 del 29/12/2008 e modificata con delibera del 
C.C. n. 59 del 28/09/2009.

AMBITO FINANZIARIO – TRIBUTI

24/06/2010:Ratifica delibera della Giunta Comunale n. 86 del 
01.06.2010 relativa a “Variazione di Bilancio Esercizio Finan-
ziario 2010, Relazione Previsionale e Programmatica e Bilan-
cio Pluriennale 2010-2012”.

24/06/2010: Modifiche al regolamento per l’applicazione del-
la tariffa per la gestione dei rifiuti solidi urbani e assimilati.

24/06/2010: Tariffa gestione dei rifiuti urbani di cui all’art. 49 
del D.Lgs. 22/1997: riapprovazione del piano finanziario di ge-
stione del servizio e del tasso di copertura dei relativi costi per 
l’anno 2010 e conseguente variazione di Bilancio.

24/06/2010: Ordine del Giorno presentato dal Capogruppo 
Consiliare Ivan Sacchetti del Gruppo “Uniti per Albinea” aven-
te ad oggetto “Questione in merito alla tariffa di igiene am-
bientale (TIA)”.

26/07/2010: Approvazione quarta variazione di Bilancio – 
Esercizio Finanziario 2010, Bilancio Pluriennale e Relazione 
Previsionale e Programmatica 2010-2012.

27/09/2010: Ratifica delibera della Giunta Comunale n. 117 
del 03.08.2010 relativa a “Variazione di Bilancio esercizio fi-
nanziario 2010, Relazione Previsionale e Programmatica e 
Bilancio Pluriennale 2010-2012.

27/09/2010: Bilancio di Previsione 2010: ricognizione stato 
di attuazione dei programmi ed equilibrio di Bilancio ai sensi 
dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000. Approvazione 
5^ variazione di Bilancio – Esercizio Finanziario 2010.

27/09/2010: Rinnovo convenzione servizio di Tesoreria Co-
munale – periodo 01/01/2011-31/12/2015.

27/09/2010: Estinzione anticipata di mutui assunti con Cas-
sa Depositi e Prestiti S.P.A. (Tasso fisso 6,50% - scadenza 
31/12/2015).

27/09/2010: Annullamento in autotutela del Regolamento per 
l’applicazione della tariffa per la gestione dei rifiuti solidi urba-
ni e assimilati approvato con delibera consiliare n. 27 del 24 
giugno 2010.

AMBITO LAVORI PUBBLICI – PATRIMONIO – AMBIEN-
TE

24/06/2010: Scioglimento del Consorzio di Lottizzazione 
“Poggio” – Via Carducci in Albinea

24/06/2010: Affidamento in gestione del fabbricato di servizio 
di proprietà comunale, ubicato in Piazzale Lavezza, ad Albi-
nea.

AMBITO URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA – ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE

26/07/2010: 4^ Variante parziale al P.R.G. ai sensi dell’art. 
15 L.R. n. 47 del 07.12.1978 integrato dall’art. 41 della L.R. 
20/2000 e successive modifiche ed integrazioni, esame os-
servazioni, opposizioni e controdeduzioni. Approvazione de-
finitiva.

AMBITO SCOLASTICO-EDUCATIVO

26/07/2010: Approvazione convenzione tra il Comune di Al-
binea e l’Azienda Consorziale Trasporti di Reggio Emilia per la 
gestione dei servizi di trasporto.

AMBITO CULTURALE – RICREATIVO – SPORTIVO

24/06/2010: Integrazioni e modifiche all’atto costitutivo del 
Centro Studi sul Dialetto Reggiano.

LAVORI
DAL CONSIGLIO

a cura dell’Ufficio Stampa e Segreteria del Sindaco 



15

ULIVO
UNITI PER ALBINEA

Voci dal Consiglio

NUCLEARE: IL PIANO PROPOSTO DAL GOVERNO 
NON DA’ UNA RISPOSTA ADEGUATA AL PAESE

Con la legge n. 99 del 23 luglio 2009 il Governo ha dato il via 
libera al piano per la localizzazione nel territorio nazionale di 
impianti di produzione di energia elettrica nucleare di terza 
generazione nonché dei sistemi per il deposito definitivo 
dei materiali e rifiuti radioattivi.
I segnali che giungono negli ultimi mesi destano 
preoccupazione per  l’imminente adozione di tale 
tecnologia ormai superata in partenza.
Desta ancor più scalpore che esponenti locali di partiti 
politici si siano dichiarati a favore di questa o quella zona 
dell’Appennino Emiliano come idoneo allo stoccaggio 
di scorie radioattive senza considerare la sicurezza dei 
cittadini e la qualità ambientale.

Proviamo allora a smentire qualche luogo comune con 
numeri ed informazioni.

L’attuale disponibilità di energia elettrica in Italia è 
ampiamente sufficiente, come confermato dai recenti 
rapporti del GSE (gestore servizi energetici), sia in termini 
di potenza complessivamente installata, quasi doppia 
rispetto al picco massimo di domanda (2005), sia in 
relazione alla domanda media annuale. 

L’occupazione indotta dalla costruzione e dalla gestione 
delle quattro centrali previste è inferiore di almeno 20 volte 
a quella che si realizzerebbe investendo le stesse risorse 
in impianti energetici a fonti rinnovabili e nell’efficienza 
energetica, con l’ulteriore vantaggio che sarebbe 
praticamente immediata e a forte impatto locale.

Ricavare energia con il nucleare di terza generazione 
significa sposare una risorsa energetica poco 
disponibile e costosa. L’uranio, in realtà, è sì diffuso, ma 
si presenta “diluito” in altri elementi e addirittura nell’acqua; 
i costi di estrazione, di conseguenza, sono ingenti e solo 
una piccola parte delle centinaia di tonnellate di uranio 
estratte ogni anno può essere destinata all’arricchimento. 
L’Italia non dispone di giacimenti di uranio ma di tanto sole 
e vento, saremmo costretti di conseguenza ad acquistarlo 
da altri paesi.

Chi ci racconta che ricavare energia nucleare costa 
relativamente poco non considera che il costo del 
nucleare di terza generazione non dipende solo dal costo 
del combustibile e dalla gestione degli impianti, ma è 
dovuto soprattutto al costo di realizzazione degli stessi. 
Oltretutto bisogna anche tener conto del costo necessario 
per lo smantellamento dei reattori a conclusione 
del ciclo di vita della centrale, della copertura 
assicurativa in caso di incidenti gravi, per la bonifica 
dei siti contaminati e per la realizzazione del deposito 
geologico di stoccaggio.   

Uno dei motivi che ha incentivato il declino del nucleare è 
la difficile pianificazione di tempi e costi delle centrali: 
servono dai 3 ai 5 anni per l’individuazione dei siti ed il 
rilascio dei permessi, altri 10 anni per la costruzione della 
centrale, 60 anni circa per ammortizzare il costo degli 
impianti, un periodo imprecisato per lo smantellamento 
della centrale ed infine centinaia di migliaia di anni perché 

il combustibile non sia più radioattivo. Il problema dello 
smaltimento delle scorie, radioattive per centinaia di 
migliaia di anni, è lontano dall’essere risolto (vedi il dibattito 
sul futuro del più grande deposito di scorie americano, 
situato nelle Yukka Mountains). La Gran Bretagna ha di 
recente siglato un protocollo che rimanda di 130 anni lo 
smantellamento delle centrali in fase di dismissione in 
attesa che la radioattività degli impianti diminuisca e che gli 
sviluppi della tecnologica rendano possibili queste delicate 
operazioni.

Non dimentichiamo poi che l’Italia ha deciso venti anni fa di 
rinunciare all’ipotesi del nucleare e da allora non ha investito 
nella formazione di esperti del settore e nella ricerca. Il 
Governo ha ora deciso di varare questo piano, ma, ad 
oggi, non esistono finanziamenti all’ Università sufficienti 
per recuperare il tempo perduto ed i corsi dedicati sono 
pochissimi, anzi i tagli ad Università e Ricerca nell’ultima 
Manovra Finanziaria ne riducono gli investimenti del 20%. 
Come si potranno formare i futuri ingegneri nucleari senza 
stanziare le adeguate risorse? 

A chi conviene, visto tutto ciò, costruire Centrali Nucleari 
già obsolete prima di nascere? 
Pur avendo ben chiara un’ idea su quali possano essere gli 
interessi legati anche alla sola progettazione di tale Piano, 
lasciamo semmai l’inchiesta alla stimatissima giornalista 
Milena Gabanelli annunciando e confermando invece 
l’indisponibilità della Regione Emilia-Romagna ad ospitare 
una centrale nucleare all’interno del proprio territorio 
espressa nella seduta del 26 ottobre 2010 dall’Assemblea 
Regionale durante la quale è stata approvata tale 
risoluzione.
Suggeriamo pertanto all’attuale Governo di ripensare le 
proprie priorità in tema di energia,
investendo risorse adeguate in un grande piano per 
il risparmio e l’efficienza energetica e in un piano per lo 
sviluppo di un sistema integrato di produzione energetica 
fondato sulle fonti rinnovabili diverse dal nucleare (solare, 
eolica, geotermica). 
Auspichiamo che la politica energetica del Governo possa 
fare propria l’esperienza dell’Emilia Romagna, che da anni 
punta all’autosufficienza grazie al metano, al risparmio 
energetico ed allo sviluppo delle fonti rinnovabili.

Il Consigliere del Gruppo di Maggioranza
Nico Giberti
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IL POPOLO
DELLA LIBERTA’

Voci dal Consiglio

CASERMA DEI CARABINIERI: ENNESIMA 
PROMESSA NON MANTENUTA?

Da svariati anni il centro destra di Albinea sostiene che 
l’amministrazione debba farsi carico della realizzazione 
della nuova Caserma dei Carabinieri.
Il centro sinistra ad ogni campagna elettorale ci propone 
la solita promessa, ovviamente mai mantenuta; area già 
individuata (Saldine) e progetto inserito addirittura nel 
piano delle opere dei primi anni del 2000. Ogni anno 
l’opera viene rinviata a quello successivo individuando 
altre priorità o adducendo banali scuse. Recentemente 
l’opera è stata di nuovo inserita nel programma triennale 
delle opere pubbliche 2011/2013, l’amministrazione 
ha stanziato 1.180.000,00 Euro nel primo anno, 
dichiarando come inizio lavori l’ultimo trimestre del 
2011 e come fine lavori il secondo trimestre del 2013.
Vigileremo come sempre per far sì che le promesse 
elettorali non diventino ancora una volta parole al 
vento.
Il tema è oggi a maggior ragione ancor più d’attualità. 
Il progetto Comando Unico di Polizia Municipale è 
clamorosamente fallito dopo soli 2 anni.
Acquisto di mezzi onerosi, inaugurazione in pompa 
magna di una nuova sede a Puianello, sono solo alcuni 
degli sprechi di questo progetto: in ogni occasione 
Sindaco e Comandante di Polizia Municipale hanno 
difeso strenuamente la bontà del progetto, ma 
sfortunatamente a rimetterci sono sempre i cittadini.
Il bilancio di questa esperienza è estrememamente 
negativo: il comune di Vezzano sul Crostolo dal 
01.01.2011 uscirà dal Comando Unico, riportando 
quindi gli agenti sotto il proprio diretto controllo; Albinea 
non ha più una sede della Polizia Municipale, i turni 
pomeridiani e notturni sono stati sospesi; i presidi di 
controllo e prevenzione si sono ridotti all’osso, più di 
una volta abbiamo denunciato l’estrema situazione 
di pericolosità venutasi a creare di fronte alle scuole 
elementari di Albinea in orario d’entrata/uscita dei 
bambini. Gli agenti sono scomparsi e le infrazioni sono 
diventate quotidiane, auto parcheggiate in divieto di 
sosta, automobilisti incuranti dei divieti che transitano 
nell’area pedonale, con grave rischio per i bambini.
La mancanza di progettualità è evidente, si è pensato 

prima a costituire una Unione dei Comuni in fretta e 
furia per usufruire dei finanziamenti regionali, che a 
programmare come l’Unione sarebbe potuta essere 
di beneficio ai cittadini con minori costi di gestione e 
maggiore qualità nei servizi.
Anche per questo chiediamo che la Caserma dei 
Carabinieri diventi immediatamente una priorità: 
non possiamo trascurare un tema delicato come la 
sicurezza, il segnale deve essere lanciato forte e chiaro 
prima che la situazione degeneri.
Essendo a fine anno, vorremmo anche elencare altre 
problematiche da noi affrontate nel corso dell’anno 2010 
in consiglio comunale o sugli organi di informazione 
locali: per Albinea abbiamo segnalato la pessima 
gestione dell’area cani comunali, non fruibile da parte 
della cittadinanza ed in gestione a chi fino ad oggi non 
ha mantenuto gli impegni presi di formazione e fruizione; 
la completa inutilità dell’istituzione del testamento 
biologico, mera illusione per i cittadini in assenza di 
legislazione in materia; la richiesta di messa in sicurezza 
della fontana di p.zza Cavicchioni, per evitare che altri 
bambini possano nuovamente cadere nella vasca 
facendosi del male; per Borzano abbiamo avanzato 
proposte di miglioria per il nuovo servizio di trasporto 
urbano Linea 1+ e di controllo sulla trasmissione del 
segnale UMTS da parte della nuova antenna installata, 
infine, per Montericco, abbiamo segnalato l’assoluta 
necessità che via Scaparra, attualmente consortile, 
diventi quanto prima una via comunale.
Per ogni tematica noi consiglieri siamo a disposizione di 
tutta la cittadinanza, non esitate a contattarci.
Auguriamo di cuore a tutti voi un Santo Natale ed un 
Felice 2011.

Ganapini Davide
Carrara Alessandro
Marmiroli Giovanni

Il popolo della libertà
    tel 388.0009000
    davide.sydney@gmail.com
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LEGA NORD

Voci dal Consiglio

Stefano Vacondio
Consigliere Comunale

Lega Nord

NON E’ PIU’ STAGIONE PER LE CICALE

Ci siamo, la crisi che sempre più ci attanaglia comincia 
a mostrare il suo unico lato positivo, cioè ci costringe 
a ripensare a tutte quelle spese e a quei costi inutili 
che da troppo tempo ci eravamo abituati a sopportare. 
Chi scrive trova veramente stupefacente che questa 
Amministrazione si rifiuti di prendere in considerazione 
di tagliare tutti quei piccoli rivoli di spesa che certo 
non rappresentano voci insostituibili perché hanno una 
grande rilevanza sociale ed etica. Ad esempio: per quale 
ragione tutti i contribuenti devono accollarsi i costi dei 
famosi sgambatoi per cani. Se un cittadino possiede 
un cane, magari di razza, non credo che la Pubblica 
Amministrazione debba per forza spendere soldi per il 
suo benessere. Sarà un onere di quel cittadino, altrimenti 
perché non prevedere spazi pubblici anche per chi ha 
altri tipi di animali, gatti etc…Perché magari non spendere 
soldi anche per fare una pista per gli appassionati di 
mountain bike e così via.

Capite bene che si potrebbe andare avanti all’infinito. Ora 
mi si dirà che in fondo sono piccoli importi, piccole voci 
di spesa, ma certo!!! Poi le possiamo anche cominciare 
a sommare tutte queste piccole voci di spesa. Migliaia di 
euro per i cani, altre migliaia per questo giornaletto e gli 
innumerevoli depliants e fogli informativi che si stampano 
per qualsiasi voglia bizzarra manifestazione  ( a proposito 
non eravamo diventati tutti verdi e sprecare la carta era 
una cosa assai negativa????) e poi ancora soliti per gite 
e gitarelle di cui beneficiano in pochi etc. etc…

Insomma la sostanza è che non si può continuare con 
una politica che cerca di accontentare ogni istanza a 
prescindere dal vero valore della stessa.
Mi sembra davvero strano che i cittadini si lamentino delle 
tasse sempre più alte e poi dirottano il loro consenso a 
chi gli dà dei contentini che in realtà loro stessi stanno 
pagando profumatamente.

Dobbiamo veramente comiciare a pensare di allontanare 
il pubblico da tutto ciò che non è strettamente necessario 
se vogliamo sperare di uscire da questa situazione. 
Vi saluto con un’ultima riflessione: in Grecia hanno 

scoperto che su di un Isola c’era una scuola con dodici 
alunni e quarantacinque insegnanti!!!! Altro che dare la 
colpa agli speculatori internazionali, meditiamo prima su 
come stiamo usando le nostre risorse.



1+ IL MINIBUS CHE UNISCE

E’ stato inaugurata poche settimane fa la linea 1+, 
che tramite un minibus unisce le principali frazioni ed 
il capoluogo del nostro Comune, arrivando fino al Cup 
di Puianello; si tratta di un’importante novità, che come 
Partito avevamo inserito nel programma e che è stata 
accolta favorevolmente dalla Giunta Comunale e dall’ACT 
che ha avviato la sperimentazione.
   Le corse hanno cadenza oraria e danno una seria 
risposta a chi vuole o deve spostarsi utilizzando i mezzi 
pubblici, cosa non facile fino ad oggi per diverse zone del 
nostro territorio.
   Il prossimo obbiettivo è quello di riuscire ad inserire 
questo servizio tra i servizi essenziali di trasporto per la 
Regione, e questo sarà possibile solo se molti di noi lo 
utilizzeranno; non perdiamo quindi questa opportunità, 
che consente a chi non ha la patente di muoversi meglio 
ed anche a chi l’ha di lasciare l’auto a casa e diminuire 
traffico ed inquinamento.

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DI VIA 
CHIESA

Dopo la nostra raccolta firme nella quale si chiedeva di 
intervenire in Via Chiesa per mettere in sicurezza pedoni 
e ciclisti, l’amministrazione comunale ha avviato una 
serie di lavori collocando cartelli limitatori di velocità ai 
30 km/h e inserendo passaggi pedonali colorati. Tali 
interventi sono comunque, a nostro avviso, totalmente 
insufficienti per risolvere il problema delle automobili 
che affrontano ad elevata velocità quel tratto di strada 
ad alta concentrazione abitativa. E’ certo che la 
popolazione residente viva con profondo disagio questa 
situazione molto rischiosa per l’incolumità delle persone 
e riteniamo che la questione avrebbe necessitato da 
parte dell’Amministrazione comunale bel altra attenzione 
e ben altri interventi. Continuiamo ad essere dell’idea che 
rallentatori del traffico o interventi sulle dimensioni della 
carreggiata sarebbero stati ben più efficaci. Nei prossimi 
mesi continueremo a tenere monitorata l’evolversi delle 
cose e se necessario non escludiamo nuove raccolte 
firme e nuove iniziative presso la cittadinanza, affinchè 

il problema venga affrontato con maggiore serietà. Non 
vorremmo che fosse necessario un incidente grave perché 
la questione venga affrontata con la dovuta attenzione.     
   
CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE DEL-
LA SINISTRA

Il 9 Novembre, a Boschi di Puianello i Circoli di 
Rifondazione Comunista e Comunisti Italiani di Albinea, 
Quattro Castella e Vezzano sul Crostolo, hanno tenuto 
il primo congresso territoriale della Federazione della 
Sinistra; l’obbiettivo è quello raggiungere l’unità dei Partiti 
Comunisti attualmente esistenti in Italia, infatti sono stati 
invitati anche i rappresentanti del Partito Comunista dei 
Lavoratori nell’ottica di rapporti e confronti sempre più 
frequenti.
L’assemblea degli iscritti ha al termine del Congresso votato 
all’unanimità le tesi ed il programma della Federazione; 
la crisi, l’attacco ai diritti dei lavoratori, allo stato sociale 
ed all’ambiente sono stati i temi principali degli interventi, 
e da questi è stata confermata la necessità di unire le 
forze dei comunisti, oggi aderenti a differenti partiti, per 
ritornare nel più breve tempo possibile ad avere un unico 
Partito Comunista in Italia e rilanciare le idee e gli ideali 
del comunismo.
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RIFONDAZIONE
COMUNISTA

Voci dal Consiglio

Brunello Marmiroli
 Capogruppo

Rifondazione Comunista

Per contatti Marmiroli Brunello 3408576152



      Sulla scia e l’entusiasmo dell’esperienza della stagio-
ne invernale scorsa, l’Amministrazione Comunale e lo Sci 
Club della Polisportiva Borzanese propongono 4 dome-
niche sulla neve da trascorrere insieme. Quest’iniziativa 
nasce per offrire al territorio e alla persone che lo vivono, 
momenti aggregativi di sport, conoscenza e divertimen-
to. Ciò è permesso anche grazie alla grande condivisione 
con il territorio, scuole, società sportive e associazioni di 
volontariato, e con alcuni servizi comunali quali il S.a.p. 
e il Centro Giovani con i quali si sta collaborando per 
cercare di impiegare al meglio le risorse che il territorio 
di Albinea propone e che distintamente offre da anni, so-
prattutto nei confronti dei giovani. Lo Sport si pone e si 
dovrebbe vivere come 
strumento non solo di 
gioco e competizione, 
ma anche come impor-
tante mezzo a valenza 
educativa, di preven-
zione e di divertimento. 
Per queste e tante altre 
motivazioni vi invitiamo 
“calorosamente” a par-
tecipare.
Le attività che verranno 
proposte saranno: SCI, 
SNOWBOARD, SCI 
DI FONDO, PASSEG-
GIATE, CIASPOLATE 
(camminate con rac-
chette da neve). 
Le date individuate 
sono: Domenica 9 
gennaio 2010 - AN-
DALO; Domenica 23 
gennaio - PAMPE-
AGO; Domenica 13 
febbraio – CERMIS; 
Domenica 13 marzo – 
BELLAMONTE.  

Un nostro sentito ringraziamento va all’UISP Area Neve, 
al C.A.I. (Sezione Reggio Emilia) e alla Protezione Civile di 
Albinea che con la loro collaborazione e il loro supporto 
contribuiscono fattivamente alla buona riuscita di questa 
iniziativa.
Troverete informazioni più complete sul volantino (costi, 
orari e organizzazione), per chiarimenti e ISCRIZIONI: 
Comune di Albinea - Servizio URP Tel. 0522/590224 
e su appuntamento presso il Circolo “I Manfredi” a 
Borzano dalle 21 alle 22.30 tel.349/7218079 - www.
polisportivaborzanese.it. Sempre sul volantino troverete 
le informazioni necessarie a una migliore conoscenza 
della Polisportiva Borzanese e del suo Sci Club. 
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In collaborazione con le

Società Sportive di Albinea

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E LA POLI-
SPORTIVA BORZANESE PROPONGONO
DOMENICHE SULLA NEVE 2010/2011

DOMENICHE
SULLA NEVE 2011



Nell’ormai lontano 2001, durante gli ultimi lavori di 
restauro del complesso ecclesiastico di Santa Maria 
dell’Uliveto, un tempo conosciuta come la chiesa 
vecchia di Montericco, sotto il portico che unisce la 
chiesa alla canonica, ora Hospice ‘Casa Madonna 
dell’Uliveto’, vennero alla luce alcuni affreschi nelle 
lunette di parete create dal soffitto a vela,  di cui non 
se ne conosceva l’esistenza in quanto sepolti sotto vari 
strati di calce e di pittura. Tali affreschi, a parere di chi 
scrive, sono cronologicamente riconducibili agli inizi 
del XVI secolo, periodo in cui il complesso era ancora 
gestito dai monaci benedettini del potente Monastero 
di San Prospero di Reggio che da secoli vantava ampi 
possessi su quel colle,  un tempo chiamato Pissignano. 
Gli affreschi, abbastanza rari nell’ambito reggiano, sono 
stati realizzati con un sapore ancora quattrocentesco 
da una mano non sprovveduta, secondo schemi che 
ancora non conoscono le novità rinascimentali ma 
sono ormai lontane dalla ieracità e dalle impostazioni 
pittoriche dei secoli precedenti.1  
Oggetto di queste brevi note sono i due affreschi 
centrali. Quelli delle lunette laterali, ridotti a piccoli 
lacerti, sembrano  riconducibili a semplici composizioni 
floreali a riempimento degli spazi vuoti.  

Nei due affreschi centrali invece, sono riconoscibili  due 
episodi legati alla carità cristiana, anche loro molto 
danneggiati e scarsamente leggibili, al punto da non 
attirare l’attenzione di un frettoloso visitatore. Ma 
nonostante  l’abrasione della pellicola pittorica, la diffusa 
caduta di colore e gli  ampi spazi completamente perduti 
e sostituiti da nuovo intonaco, da una più attenta lettura 
si può invece notare che l’artista ci ha tramandato 
alcune immagini dell’epoca assolutamente sconosciute 
e  di un certo interesse per la storia reggiana.  

Affresco di sinistra: Un vecchio  frate dai capelli bianchi 
che si appoggia ad un bastone  consegna un soldo al 
povero che in ginocchio tende la mano. Dietro al frate 
(probabilmente l’Abate del monastero), si intravede 
una chiesa fra i cipressi. Con tutta probabilità si tratta 
proprio della Chiesa di Santa Maria dell’Uliveto. 

LA  PAROLA A ...

GIUSEPPE LIGABUE 

GLI AFFRESCHI DEL PORTICO DELLA 
CHIESA VECCHIA DI MONTERICCO 

Santa Maria dell’Uliveto, altrimenti detta “chiesa vecchia 
di Montericco”. La primitiva chiesa pare sia stata 
costruita dai benedettini di S. Prospero “extra muros” 
di Reggio  attorno al  Mille su fondi donati da Tenzone, 
Vescovo di Reggio  (974-1030)2 

Gli affreschi del portico – La carità – Anonimo emiliano
(Mazzola ?) - Primo quarto del  XVI° secolo

1 Per i riferimenti storico-artistici: Nerio Artioli, La pittura murale primitiva nel 
Reggiano, Reggio Emilia, 1967; Daniela Benati, Aspetti della pittura fra il XII e 
XV secolo a Reggio Emilia, in La Galleria Antonio Fontanesi nei Civici Musei di 
Reggio Emilia, Reggio Emilia 1988 
2 C.Affarosi, Memorie Istoriche del Monastero di S.Prospero, Padova 1793, II, 
p.275,278; G.Saccani, Montericco e le sue chiese, Reggio Emilia 1899, p. 29 
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Il Balletti, nella sua Storia di Reggio3, ci dice che il 
convento era munito di forti mura e d’una torre alta 90 
braccia, (quasi 50 metri !). C’erano poi un sontuoso 
edificio, le celle, la chiesa e ancora “l’inclaustro dei 
monaci, la capela, la corte, l’abitazione dell’abate e i beni 
di San Prospero”. Il monastero fu abbattuto una prima 
volta per volere di Luigi Gonzaga nel 1351 e nel 1356 

Feltrino Gonzaga, per spirito di rappresaglia, avrebbe 
addirittura fatto spianare dalle fondamenta chiesa, 
chiostro e ospizio. In diversi anni, a partire dal 1380, 
l’Abate Pietro della Gazzata lo ricostruì “colla dovuta 
magnificenza”4.  Nel 1494 la torre doveva essere ancora 
alta e imprendibile se Rodolfo Malascaja, capo di una 
banda di ribaldi s’era rifugiato nella torre di S.Prospero 
extra muros e “si rideva della giustizia”5.  
Nel 1510 il duca di Modena  Alfonso I d’Este per ragioni 
militari, essendo il monastero a ridosso delle mura della 
cittadella,  fece abbattere, con polvere pirica,  la  grande 
torre. Nel crollo danneggiò gravemente la chiesa e il 
monastero per cui i benedettini presero la decisione, 
già da tempo nell’aria, di costruire un nuovo monastero 
all’interno della città6. Ogni traccia del convento sparì 
definitivamente quando, con l’avvento delle nuove armi, 
in particolare del cannone, nel 1552 si dette avvio alla 
“tagliata” per mezzo miglio intorno alle mura. 
Se ne deduce che l’affresco, che ancora ci mostra l’alta 
torre, deve essere stato realizzato prima del 1510.  
In quei tempi erano operanti nei feudi dei Manfredi, 
signori di Mucciatella, Albinea, Montericco e Borzano,  
Michele e Pier Ilario Mazzola, pittori parmensi, che 
proprio all’inizio del Cinquecento realizzarono un grande 
affresco – Madonna in trono coi Santi Pietro e Venerio 
- nell’oratorio di S.Venerio del castello di Mucciatella7 
e che verosimilmente potrebbe essere stati chiamati 
dagli stessi committenti ad eseguire quelli dell’Uliveto. 
Infatti le due opere ad un primo e sicuramente non 
definitivo confronto, presentano affinità sia nei colori 
che nella realizzazione di alcuni particolari. In quanto 
ai Manfredi occorrerà ricordare che è proprio sul finire 
del secolo precedente che alcuni componenti della 
famiglia abbracciarono la carriera ecclesiastica. Nel 
1461 un Paolo Manfredi del ramo di Borzano diventa 
Canonico della Cattedrale e, forse col suo aiuto, negli 
anni successivi alcuni Conti Manfredi godranno dei 
benefici  delle varie chiese di Montericco che deterranno 
ininterrottamente sino ai primi del Seicento8.   
Probabilmente è grazie a loro se Santa Maria dell’Uliveto 
si arricchì di notevoli opere d’arte a partire proprio dagli 
affreschi del portico che, nonostante ci siano pervenuti 
in pessime condizioni ma,  tenuto conto della rarità nel 
reggiano di affreschi murali dell’epoca e dell’importanza 
storica delle raffigurazioni, meritano sicuramente di 
essere maggiormente indagati e conosciuti dagli 
studiosi reggiani.

L’affresco di destra mostra invece un giovane frate 
che porge del cibo probabilmente ad un pellegrino 
che sulle spalle sembra portare una bisaccia o forse 
una gerla. Nello sfondo sono riconoscibili, lontane nella 
pianura, costruzioni fortificate. Probabilmente si tratta 
del Monastero benedettino di San Prospero extra 
muros (fuori le mura) che si trovava a nord di  Reggio 
nella località Zambona, fra le strade che conducono 
rispettivamente a Sesso ed a San Prospero degli 
Strinati.  
Se ne deduce che  il committente abbia desiderato 
evidenziare il legame dei due conventi, quello della casa 
madre di Reggio e la filiana dell’Uliveto,  uniti nelle opere 
di carità verso il prossimo.   

3 Andrea Balletti, Storia di Reggio nell’Emilia, Reggio Emilia 1925, p. 179
4 Gino Badini, Le mura di Reggio… in  La Cerchia Scomparsa, Reggio Emilia 
2007, p.47
5 Andrea Balletti, op.cit., p. 258
6ASRe, MSPP, Cass. XXVI DE,  rogito in solido not. Cambiatori e Maro
7 L’affresco citato,  ora si trova nella chiesa nuova di Puianello. - N.Artioli, La 
pittura murale primitiva nel Reggiano, cit., pag. 65 e tav. 30
8A.Corradini, S.Maria dell’Oliveto, Reggio Emilia 1997, p. 25, 28, 30, 44
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Tentativo di ricostruzione gra-
fica della costruzione ricavata 
dell’affresco. Probabilmente 
si tratta dell’antica chiesetta 
di Santa Maria dell’Oliveto, 
con annesso piccolo con-
vento. L’edificio originario 
era orientato liturgicamente 
sull’asse est-ovest. 

Tentativo di ricostruzione gra-
fica delle costruzioni raffigura-
te in lontananza nell’affresco. 
E’ la più antica, se non uni-
ca, immagine medioevale del 
Monastero di San Prospero 
extra muros.
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LA PAROLA A ...

NOTIZIE IN BREVE

NEWS CARTA D’IDENTITA’:

PROGETTO 4T4EU
BORSE PER TIROCINI LEONARDO

ADRIANO CORRADINI
Presidente Pro-Loco Albinea

PRO-LOCO ALBINEA
CUSTODIAMO LA NOSTRA STORIA

La durata della carta di identità è stata fissata da 
cinque a dieci anni, con l’emissione del Decreto Legge 
112/2008, estendendo così la durata anche delle carte 
di identità emesse a partire dal 26/06/2003.
Per effetto di queste disposizioni, il Viminale aveva 
prontamente diffuso istruzioni ai comuni sulle modalità 
di proroga della validità dei documenti di identità: in 

Ogni famiglia riceverà a breve un omaggio della Pro-
Loco di Albinea, il calendario 2011 che quest’anno 
ripropone 50 fotografie delle classi elementari del 
Comune di Albinea dal 1921 al 1972. L’idea è nata lo 
scorso anno ed è stata da subito molto apprezzata, 
vuoi per la bellezza e rarità delle immagini vuoi per la 
capacità di ritessere un filo con il passato, e per questo 
motivo abbiamo ritenuto di ripetere l’esperienza. 
Ancora pochi giorni e ci lasceremo alle spalle il 2010, 
anno proficuo e ricco di iniziative rivolte alla tutela e alla 
salvaguardia del patrimonio artistico, culturale, storico 
e turistico del nostro paese. In primo piano i prodotti 
tipici e la produzione locale, ne sono un esempio i 
numerosi palii che punteggiano le iniziative: “Rara Vitis 
Regensis” “Balsamica Bonissima” “Il palio del cicciolo” 
e tanti altri tutti mirati a mantenere viva la ricca cultura 
enogastronomica che contraddistingue la pedecollina 
reggiana. Spirito delle tante feste e sagre che la Pro-
Loco e il Comune di Albinea promuovono, è anche 
e soprattutto la creazione di momenti di svago e di 
divertimento, oltrechè di aggregazione, per mantenere 
vivo e vitale il legame che unisce la nostra collettività.
La realizzazione di tutto questo avviene grazie al 
contributo dei numerosi volontari che lavorano 
costantemente al solo scopo di offrire opportunità, di 
rendere partecipi i cittadini albinetani delle potenzialità 
del nostro paese. E i risultati li hanno premiati, avendo 
ricevuto il consenso unanime di tutta Albinea.
Per questo voglio ringraziare tutti i volontari di tutte le 
associazioni su cui ogni giorno possiamo contare, e 
il Sindaco di Albinea che ci sostiene e appoggia nella 
promozione di ogni iniziativa, anche con la sua preziosa 
presenza.

Vorrei infine ricordare che chi volesse iscriversi alla 
Pro-Loco può farlo con un versamento minimo di 20 
euro, da effettuare utilizzando il bollettino allegato al 
calendario.

Buone feste a tutti.

caso di documento cartaceo, mediante l’apposizione 
del timbro di proroga sul retro.
Tuttavia, queste modalità di attestazione della 
validità della carta d’identità hanno trovato, quasi 
immediatamente, alcune difficoltà provocate dal 
mancato riconoscimento, da parte delle Autorità di 
frontiera “di un significativo” numero di Paesi esteri, del 
documento di identità così prorogato.
Conseguentemente, il Ministero degli Interni ha 
invitato i Comuni alla sostituzione della carta d’identità 
da prorogare o già prorogata, con una nuova carta 
d’identità la cui validità decennale decorrerà dalla data 
del rilascio.
Pur ricordando che il documento costituisce comunque 
un valido documento di riconoscimento in Italia, i cittadini 
che intendano recarsi all’estero, possono richiedere il 
rilascio di un nuovo documento di identità – previo ritiro 
di quello in possesso – al costo di una normale carta di 
identità (5,10 euro).

4T4EU si rivolge a 100 giovani disponibili sul mercato del 
lavoro (neodiplomati, neolaureati, lavoratori, disoccupati) 
di età compresa fra i 19 e i 32 anni. Sono previsti due 
periodi di soggiorno all’estero (aprile-luglio 2011 e 
settembre-dicembre 2011), entrambi di 15 settimane 
così suddivisi: 2 settimane di formazione linguistica e 
culturale e 13 settimane di tirocinio professionale.
Seguendo la correlazione con le 3T e in riferimento 
ai bisogni locali di occupabilità, i settori di tirocinio 
saranno:

- Tolerance Area: Sociale-Assistenziale-
Educativo, Sanitario;
- Talent Area: Arte-Musica-Comunicazione, 
Turismo-Cultura-Valorizzazione
territoriale, Pianificazione e progettazione;
- Technologies Area: Energia-Ambiente-Trasporti, 
Ricerca e Sviluppo.
I Paesi di destinazione previsti sono: Portogallo, 
Spagna, Grecia, Francia, Regno Unito,
Irlanda, Belgio, Germania, Svezia, Lituania.

Per maggiori informazioni:
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Ufficio Politiche Comunitarie e Rapporti Internazionali
C.so Garibaldi, 59 Reggio Emilia
E-mail: politiche.comunitarie@mbox.provincia.re.it
Web: www.provincia.re.it - Tel: 0522-444.193 /.137
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NOTIZIE IN BREVE

VICINI AL POPOLO SAHARAWI

“IL MAGLIONE ROSSO” DI MARIA 
GRAZIELLA VEZZI

Il Comune di Albinea attraverso una delibera di Giunta 
Comunale ha condannato quanto sta succedendo 
nel sahara occidentale dalle scorse settimane, ove la 
repressione nei confronti della popolazione saharawi 
ha toccato livelli drammaticamente estesi e gravi. 
Auspiachiamo pertanto l’intervento della comunità 
internazionale affinchè la popolazione con la quale 
abbiamo stretto in questi anni rapporti di amicizia 
non debba vedere il proprio diritto fondamentale alla 
sicurezza personale leso.

Il Comune di Albinea, in collaborazione con 
l’Associazione “Jaima Sahrawi”, ha sostenuto anche 
quest’anno il progetto “Jaima Tenda”, accogliendo nel 
periodo estivo un piccolo gruppo di bambini provenienti 
dai campi profughi dei rifugiati Sahrawi, in Algeria.
Il progetto di accoglienza non è un semplice soggiorno, 
ma risponde ad obiettivi importanti: offrire ai bambini 
Sahrawi condizioni di vita più adeguate e una più variata 
alimentazione, potersi sottoporre a controlli medici di 
base in una fase importante della loro crescita, lasciare 
un deserto infuocato per conoscere un diverso ambiente 
naturale e climatico. Inoltre, la presenza stessa dei 
bambini quali piccoli “ambasciatori di pace” permette 
di promuovere anche nella nostra realtà una migliore 
conoscenza della storia e della causa del popolo 
Sahrawi, di cui ancora oggi poco si conosce e si parla.
Il gruppo di bambini, arrivato ad Albinea per trascorrere 
qui alcune settimane durante il mese di Luglio, ha 
vissuto in questo periodo importanti esperienze di 
socializzazione e conoscenza, con grande emozione 
ed entusiasmo.
I bambini sono stati accolti da alcune famiglie del 
territorio, che con disponibilità hanno saputo aprire 
le porte della propria casa ospitandoli durante la loro 
permanenza; hanno potuto incontrare e stringere 
amicizia con altri bamibni, partecipando al Campo 
Giochi che si è svolto al Circolo Bellarosa, hanno 
pranzato e trascorso pomeriggi di gioco ospiti di “Casa 
Betania”.

Dopo i racconti, il romanzo. Maria Graziella Vezzi si al-
lontana dalla sua Albinea per ritornare nei luoghi dell’in-
fanzia e per donarci queste pagine sostenute da una 
scrittura sincera, capace di far riaffiorare antiche emo-
zioni e testimone di un forte attaccamento alle radici. 
Le storie individuali dei protagonisti confluiscono negli 
avvenimenti della seconda guerra mondiale, raccontati 
sempre con partecipazione, perché conosciuti e vissuti, 
così come conosciuti e vissuti sono i ritmi di un tempo 
ormai lontano e quasi dimenticato. Sono pagine coin-
volgenti, ricche di emozioni sull’amore, sui valori au-
tentici, sulla forza delle donne, dedicate ai luoghi e alla 
memoria, da leggere “d’un fiato”.

M. Cristina Bulgarelli

.. Una “buona” idea regalo per Natale, un libro, questo 
libro. L’autrice devolve l’intero ricavato della vendita del 
libro all’acquisto di nuovi volumi per la Biblioteca Comunale 
“P. Neruda” di Albinea. Il prezzo di copertina è di 16 euro.

Si sono così creati, seppure in poco tempo, legami forti 
e personali di amicizia e vicinanza che davvero hanno 
superato differenze di cultura, di lingua e di età e che 
certamente hanno arricchito la nostra realtà, rivelandosi 
una importante occasione di crescita personale e 
comunitaria.
L’esperienza di accoglienza dei bambini Sahrawi è 
stata, anche quest’anno, il risultato dell’impegno 
e della partecipazione della comunità. Un grande 
ringraziamento va alle tante persone e singole realtà che 
hanno collaborato e contribuito alla riuscita di questo 
progetto, con disponibilità e attenzione.


